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LE CARATTERISTICHE DELLE PRE-LEGGI

Intervento:
Ti presento il Menù della serata.

Primo argomento: abbiamo riprodotto lo schema della scorsa volta per andare avanti su quel discorso ed individuare alcune delle restanti leggi, per ora siamo arrivati a cinque: sincronicità, tempo, cascata eventi, atomo unico, freccia della complessità, ma tu hai parlato di otto leggi.

In proposito erano stati messi tra parentesi alcuni elementi: nulla, divinità, archetipi, velocità, gravità e matrice temporale.

Secondo argomento: molto attuale, in riferimento a Mammuth, hai parlato della possibilità di per i viventi di ospitare dei defunti.

Terzo argomento: L’altra volta ci hai dato una data: 19 marzo 1967 come inizio del distacco dei piani. Quale evento magico ha fatto scattare questo meccanismo?

Infine, se il discorso non si esaurisce con i precedenti, ci sarebbero alcuni chiarimenti sulle Profezie.

Oberto: 

In questo universo ci sono leggi derivate dall’incontro di altre leggi.

Intervento:
Hai detto che queste leggi sono inconsistenti, fatte sul nulla e sono prevenienti da di fuori e non dall’interno. A questo proposito mi viene in mente la Magia che non è di questo spazio tempo. 
Oberto: 
Non è esatto perché la Magia una legge che funziona all’interno di questo universo, usando l’incontro degli eventi.

Se noi inserissimo in questo schema anche la magia, che permette un utilizzo delle leggi che formano, vi sarebbe una legge che funziona soltanto ogni tanto e non una legge che funziona nella costanza degli elementi che formano il nostro spazio-tempo.

Queste leggi primeve, invece, funzionano contemporaneamente e continuamente, devono essere esterne e, quindi, il loro incontro causa le leggi successive che reggono questo spazio tempo, questa condizione che diventa «UNI-VERSO», quindi, un luogo determinato nel quale funzionano delle leggi che regolano quegli elementi che, poi, chiameremo atomi, molecole, materia.

Devono essere leggi esterne a questo spazio tempo perché all’interno avranno una funzione diversa rispetto alle leggi che hanno determinato l’origine di tutto quanto. Vuol dire che l’intervento delle Leggi Primeve per mantenere questo spazio tempo è costante; se mancassero per un solo momento questo spazio tempo non si reggerebbe.

La Magia, è invece una legge che interviene in certi momenti e non in altri.

Vediamo le caratteristiche di alcune di queste leggi: la cascata eventi dev’essere costante e continua, la sincronicità anch’essa deve essere costante e continua, pur variando all’interno la distribuzione, l’atomo unico è indispensabile perché deve disegnare costantemente tutto quanto esiste. La complessità è una conseguenza e contemporaneamente origine dell’incontro.

Il tempo, invece, è una condizione variabile e l’abbiamo considerato sempre solo come un contenitore di eventi. Come tale è una conseguenza dell’incontro delle leggi e non le origina. Insieme a velocità e distanza è una delle sotto leggi di questo spazio tempo.

LEGGI E MATRICI TEMPORALI

Per quanto riguarda le matrici temporali, nel nostro spazio-tempo, hanno un numero definito, sono otto e ve ne è una per ognuna delle leggi che regolano l’universo.

Si tratta di un elemento esterno che, a sua volta, sembra essere una specie di componente anomala di questi altri elementi, pur essendo diversa per ciascuno. Si è parlato poco di matrici temporali.

La legge «Matrice Temporale» può essere definita come una delle componenti delle origini. Possiamo immaginarla come la matrice dalla quale poi si stampa il tempo.

Analizziamo le similitudini e le differenze di ognuna delle leggi che formano un aspetto dell’universo.

Di simile hanno la continuità d’intervento ma hanno anche delle differenze intrinseche tra loro; per esempio, la cascata eventi deve essere formata da tanti eventi. Se ogni evento fosse un oggetto vi sarebbero tante forme tra loro simili ma neutre, le quali attraversano questo campo di esistenza. Per essere forme dovrebbero essere concepibili solo se contenute all’interno di una situazione simile a quella che prende campo nell’incontro di questa interazione di leggi.

Deve esserci, quindi, una matrice che regge la differenza delle forme, anche se tra loro non sono diverse e di per sé non potrebbero esserci. Ciò significa che la differenza è una componente del tempo. Nel nostro spazio tempo non avrebbero motivo di esistere una serie di eventi, di forme perfettamente identiche, perché eluderebbero la legge della complessità, e non ci sarebbe evoluzione. Forme perfettamente identiche non potrebbero, poi, essere disegnate dall’atomo unico che definisce un divenire costante delle forme; la sincronicità non potrebbe, poi, agire su alcuna forma in quanto sono eventi neutri, la sincronicità interviene dopo.

Per questo è necessario che ci sia una matrice temporale collegata alla caduta eventi, proprio per poter rispettare questa differenziazione di forme, come fossero gocce di pioggia.

Allo stesso modo, per lo stesso motivo, occorre una matrice temporale per la sincronicità, pur essendo essa formata da due elementi in continua opposizione tra loro. Questa dualità relativa ala Sincronicità, di assoluto e perfetto equilibrio, viene mantenuta attraverso un’apposita matrice temporale che tiene staccati gli elementi di questa cascata degli che altrimenti si annullerebbero reciprocamente.

Invece la combinazione diversa, all’interno del campo di creazione delle forme, del nostro spazio-tempo, funzionerà in base all’accumulo, con la sottrazione di quantitativi di sincronicità, in modo che alcune parti siano bagnate ed altre asciutte.

L’atomo unico, a sua volta, ha anch’esso necessità di una matrice temporale. Si tratta di una matrice di valore «n», poiché l’atomo unico è per definizione qualcosa che, in tempo zero, disegna costantemente tutte le forme per ogni istante successivo. Quindi devono coesistere un concetto di tempo zero ed uno di successione di istanti. Questi concetto è contenuto nella matrice temporale collegata all’atomo unico.

Il discorso della complessità, come successiva conseguenza, implica la formazione del tempo che, quindi, è la matrice temporale che la contiene.

Intervento:
Ecco perché sono otto matrici e otto leggi

Oberto: 
Certamente.

Per quanto riguarda il discorso relativo alle matrici immaginiamo che queste matrici non abbiano all’interno di questo spazio-tempo una direzione di arrivo. Lo stesso elemento che abbiamo chiamato ‘matrice temporalè e che rappresenta una categoria, come caratteristica, non ha una direzione definita, perché arriva da tutte le parti; possiamo definirla come il campo di una «pre-legge». Le matrici infatti sono tutte diverse le une dalle altre, hanno come unica costante quella di far mantenere in un certo campo di pre-esistenza gli elementi che poi vanno a comporre un universo.

Quindi sono tra loro diverse ma fanno parte della stessa categoria.

Una volta all’interno dell’universo considerato hanno tutte a che fare con ciò che per noi diventa tempo.

Quindi, sono certamente uno di questi elementi (legge primeva), solo che anziché essere orientate in una direzione unica sappiamo che hanno una componente specifica per ognuna delle preleggi di cui abbiamo parlato, che poi diventano leggi quando si incontrano in quel particolare luogo di collimazione che origina il nostro universo.

Occorrerà più avanti anche definire l’elemento divinità che per ora è un elemento-categoria ed è incompleto.

Intervento:
Quindi anche la divinità avrà la propria matrice temporale?

Oberto: 
Certamente. 

DEFINIZIONE DI CAOS

Intervento:
Caos e caso che rapporto hanno in questo mondo? La sincronicità implica anche un caos e un caso.

Oberto: 
Con il termine caos ci stiamo avvicinando. Però il caos primordiale non è una mescolanza equilibrata di eventi ma, per definizione, è un insieme di forme.

Consideriamo il caos non solo in senso di brodo primordiale. 

Partiamo dall’idea che sia una mescolanza di dimensioni senza ancora la sostanza. 

Immaginiamo a cosa potrebbe servire il Caos in questo schema? Potrebbe essere una delle componenti indispensabili perché cascata eventi, atomo unico, sincronicità, complessità ecc. possano formare un qualche cosa.

Per funzionare dovrà necessariamente avere una matrice temporale. 

Quindi, tra le pre-leggi, possiamo inserire anche la divinità, intesa non come assoluta, ma come campo, come categoria: la Divinità Primeva Uomo.

Possiamo inserire tra le pre-leggi anche il Caos inteso come mescolanza di dimensioni senza sostanza. Sommandolo a quelle viste in precedenza e alla Matrice Temporale come categoria siamo arrivati a sette elementi, a sette pre-leggi. Ne manca uno sola.

Ricordiamo che il punto nel quale si incontrano queste pre leggi è il campo dell’armistizio da cui si originano le leggi che formano il nostro universo. Ognuna di queste direzione («pre-leggi») ha una propria matrice temporale. Siamo fuori da questo universo, non abbiamo alcun riferimento per stabilire la direzione o la forma di nessuna matrice temporale.

Intervento:
Il punto dove si incontrano è quello che disegniamo come un centro da cui partono?

Oberto: 
Più che partire arrivano. Non siamo in grado di dire da dove arrivino queste preleggi. Abbiamo sempre detto che possiamo considerare solo ciò che avviene all’interno del nostro universo e non prima.

Se vogliamo il Big Bang è quel punto infinitamente compresso dove arrivano queste pre-leggi che poi continuano a fluire. L’universo si regge sul continuo apporto di qualcosa da fuori, da solo non si potrebbe reggere.

Chiudere il famoso tappo del discorso della matrice significherebbe riuscire ad ottenere determinati effetti per cui non si incontrano più le leggi nella stessa condizione e quindi sparisce tutto.

LE PRE-LEGGI

Ognuna di queste pre-leggi è una direzione ed ha una propria matrice temporale.

Intervento:

Vivono in un non tempo?

Oberto: 
No, non vivono in un non tempo. Non vorrei tornare all’idea che possa esistere qualcosa al di fuori delle leggi dell’universo perché abita in un ambiente. Non può essere in un ambiente dove non c’è un ambiente. Una cosa esiste in sé, non può esistere fuori di sé. 

Intervento:

Ma la simmetria è in ogni cosa.

Oberto: 
Come collochi l’atomo unico a livello di simmetria?

Intervento:

L’atomo unico non ha simmetria.

Oberto: 
Quindi non funziona perché non è una costante. 

Intervento:
Ma tu sei alla ricerca di una matrice e non sai cosa essa sia.

Oberto: 
L’affermazione è sbagliata.

Per assioma non si può considerare una condizione al di fuori del campo di leggi.

Non posso avere la misura di una matrice di nessuno di questi elementi al di fuori dell’universo, io devo trovare la loro possibilità di incontro nel momento in cui giungono in questo universo.

Non posso sapere che forma hanno, e se hanno una forma è perché sono già all’interno di questo.

Intervento:
Tu non conosci la matrice temporale ma conosci la legge sottostante a questa matrice?

Oberto: 
Innanzitutto non stiamo parlando di leggi, sono leggi dal momento in cui si incontrano e formano questo universo. Definirle preleggi è comunque inesatto poiché ciò presuppone delle leggi.

Non ho detto che le matrici che cerco appartengano a uno di questi elementi.

Non si può definire la direzione; è come se tu fossi in un punto senza riferimenti esterni , non potrai mai sapere se quel punto si muove o no.

Se fuori da questo universo non ci sono punti di riferimento non si potrà sapere in nessun caso se c’è un movimento. Prima ho cancellato la velocità proprio per evitare questo rischio.

Non possiamo definire la velocità della cascata eventi, possiamo solo individuare l’intervento per mantenere separati i piani, tanto per fare un esempio limitato ad un campo dove le leggi hanno già creato questo armistizio.

Posso solo tradurre una matrice in qualche modo attraverso le leggi che entrano, ma non mi è sufficiente per individuare da quale pre-legge è originata.

Ciò che definiamo il nostro universo è un minuscolo puntino infinitesimale. È quel punto ipotetico dove si incontrano queste preleggi.

Siamo noi che diamo una dimensione all’interno, creiamo e pensiamo di vedere di vedere questa dimensione perché le leggi presuppongono l’esistenza di distanza, velocità, tempo, gravità.

Ma questo avviene solo dopo il loro incontro.

Intervento:
Le self e tutti quegli elementi che non fanno parte della divinità primeva uomo come entrano in questo universo?

Oberto: 
Fanno parte di una dimensione differente. Una delle variabili del nostro universo presuppone l’esistenza di dimensioni dove le stesse leggi funzionano in maniera adeguata rispetto all’intervento di questa forza ulteriormente esterna.

Intervento:
Hai detto che non possiamo accedere ad altri universi poiché non potremmo avere alcun punto di riferimento. In altre serate hai detto che è possibile contattare col pensiero la nostra self personale che vive proprio in altre dimensioni; com’è possibile?

Oberto: 
Il nostro universo comprende un certo numero di dimensioni. Se all’interno di questo armistizio di leggi entra qualcosa che ha a che fare con questo “brodo di dimensioni” vuol dire che nel nostro universo convivono altre parti che presuppongono l’esistenza di leggi diverse in un campo sufficientemente vasto.

Per semplificare, abbiamo disegnato questo universo come un punto; un punto, anche in matematica, è qualcosa di non definibile, di non misurabile.

Però, per quanto sia infinitamente piccolo rispetto alle leggi che lo formano, poiché esse si incontrano lì, diventa grande quanto quello che definiamo il nostro universo. 

La dimensione è una conseguenza dell’incontro; come nell’idea di big bang dove un punto si dilata all’infinito, nel nostro caso la dilatazione non è altro che il punto di intersezione delle leggi.

Questo fa sì che da un punto si crei una sfera infinita fatta di molte componenti, una sfera al cui interno noi viviamo ed interagiamo.

Il nostro universo, che magari è curvo, è sempre in questa parte di sfera dove funzionano determinate leggi; possiamo immaginarlo come una macchia sulla superficie della sfera.

In altre zone della sfera vi sono altre macchie dove funzionano diverse dimensioni che fanno però ancora parte dello stesso universo.

Immaginiamo che da determinate dimensioni (macchie n.d.r.) sia possibile interagire con altre inferiori e non viceversa.

Intervento:
Quindi io non posso comunicare con le self?

Oberto: 
Certo che puoi comunicare, non puoi andarci.

Intervento:
Questo ottavo elemento potrebbe essere qualcosa che permette la programmazione di queste leggi all’interno?

Oberto: 
Abbiamo già visto in proposito la complessità. 

Intervento:
Il distacco dei piani è avvenuto per una operazione magica?

Oberto: 
Sì, ma non posso dirti quale. Conoscerne l’origine può significare definirne la traiettoria.

ESPERIENZE SOTTILI CON I DEFUNTI

Intervento:

Qualche tempo fa hai parlato della possibilità da parte dei vivi di poter ospitare defunti disincarnati.

Oberto:

Sì, questo è possibile. È possibile ospitare per un periodo di 70 giorni dopo la morte defunti disincarnati. Proprio in concomitanza della recente morte di una sorella è possibile effettuare questo esperimento, con turni di un giorno.

Per poter attuare questo, ho fatto una piccolissima modifica sulle self delle persone che hanno richiesto di fare queste esperienze.

Tra l'altro, in questo caso, la self per la raccolta della memoria ha funzionato molto bene.

Idealmente dovremmo riuscire a conservare le ceneri dei defunti in nostri territori riservati.

Anche se non può essere indispensabile dal punto di vista energetico diventa comunque interessante conservare anche questa parte di noi nel Tempio dell’Uomo.

Stiamo esaminando la legislazione italiana per trovare la maniera di adoperare i nostri luoghi per conservare le ceneri dei defunti.

Intervento:

Quale scambio può esserci tra la persona che ospita e i corpi sottili che vengono ospitati. Ad esempio il comportamento di chi ospita agisce su chi viene ospitato e può creare dei danni?

Oberto:

No, si utilizza un linguaggio mentale diretto, una vicinanza particolare che comunque dipende molto dalla sensibilità della persona.

Si può risentire anche fisicamente di questo rapporto. Per esempio, ho evitato che persone che soffrono di asma ospitassero i corpi sottili di Mammut, in vita sofferente di asma, proprio per evitare possibili problemi.

Intervento:

Ti faccio una domanda apparentemente ovvia: è indifferente che sia un uomo o una donna?

Oberto:

Indifferentemente uomo o donna in questo caso.

Intervento:

E la persona che entra con i suoi corpi sottili in una persona vivente cosa prova?

Tutto questo come incide sulla sua personalità?

Oberto:

Nei prossimi giorni potrà vedere con gli occhi di chi ospita. Quindi, avere un costante dialogo, un ulteriore punto di riferimento.

Intervento:

Quindi, anche da un punto i vista mentale, si tratta di una notevole esperienza, di una notevole apertura.

Oberto:

Sì, si tratta di una partecipazione più complessa alla vita.

Intervento:

Per quanto riguarda il quasi-reale dell'ospitante, come avverte questo scambio? Cioè filtra attraverso quello che era il suo quasi-reale?

Oberto:

L'ospitante nel periodo di tempo in cui ospiterà i corpi sottili del defunto, imparerà ad allargare la sua consapevolezza.

Mammut che viveva prevalentemente a Damanhur e si muoveva pochissimo, si troverà a spostarsi sempre di più e senza particolari affaticamenti.

Mammut essendo una persona semplice, sarà in grado, in questa condizione, di accettare situazioni anche abbastanza complesse.

La semplicità in partenza è proporzionale alla complessità, ciò vuol dire che, spesso, quando una persona è semplice, è in grado di accettare più facilmente delle cose molto più complesse.

Quindi è in grado di accettare più facilmente un tipo di situazione che si presenta.

Intervento:

Quindi l'ospitante è in grado di ospitare la stessa identica personalità di quella che aveva in vita.

Oberto:

Non stiamo parlando di impossessazione, stiamo parlando di un'ospitalità.

In questo caso l'agente è l'ospitante, non il contrario, succede esattamente l'opposto.

Intervento:

Il defunto ospitato continua a mantenere tutti i ricordi ed anche a comunicarli.

Oberto:

Certamente.

Per seguire questo esperimento si potrà usare anche la sfera.

In passato in concomitanza del rito del Solstizio abbiamo richiamato l'anima del defunto; in questo caso puntiamo sull'ospitalità continua senza particolari interferenze.

Il tempo di passaggio dal mondo fisico al mondo sottile, avendo già predisposto prima, come molti altri damanhuriani, il necessario è stato molto veloce.

Intervento:

Relativamente all'uscita dal corpo dopo la morte, c'è stato uno stacco immediato?

Oberto:

Questo passaggio immediato è stato anche favorito dalla presenza della self della memoria e dal fatto che Mammut è morta in territorio.

Intervento:

Quando una persona muore come occorre comportarsi per quanto riguarda la self personale?

Oberto:

Occorre tenere la self personale qualche ora vicino al defunto.

Naturalmente anche il livello iniziatico incide sullo stacco dei corpi sottili.

Intervento:

Quando l'ospitante dorme, cosa succede all'ospitato?

Oberto:

Anche l'ospitato sognerà o dormirà.

Inizialmente era più utile conservare il corpo; oggi abbiamo superato le difficoltà iniziali relative al mantenimento del corpo fisico per cui è possibile procedere alla cremazione.

Intervento:

In mancanza di questa possibilità, un defunto non avrebbe la possibilità di movimento.

Oberto:

Vi sarebbe una maggior tendenza a collegarsi al proprio corpo almeno per un periodo di tempo iniziale.

Soltanto le persone che sanno far bene lo sdoppiamento possono muoversi facilmente. Il problema sta nel fatto che manca il carburante, la parte energetica, che veniva compensata con i rituali della morte.

Intervento:

La persona defunta che passa alcuni giorni come ospite, nel mondo dei vivi, aggiunge un altra esperienza a quelle fin allora vissute?

Oberto:

No, è sempre parte di quel periodo di attesa.

Intervento:

Volevo sapere se, in questo caso di Mammut, si verifica un ampliamento della sua anima.

Oberto:

Ti ricordo che l'anima è da considerarsi come un liquido in un contenitore e, quindi, come tale, ne prende la forma. Ma vi ricordo anche che l'anima non è facilmente contenibile tant'è che può essere contemporaneamente nel cane e nell’insalata.

La parte essenziale nel post-mortem è contenuta nelle strutture selfiche e ceramiche già predisposte a suo tempo.

Nella situazione classica post-mortem lo scorrimento del tempo è molto relativo, mentre nel caso di Mammut il defunto ha avuto un senso del tempo simile a quello che si ha quando si è in vita.
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